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E CANDIDATURE AL TRONO DI SPAGNA 
8 

Traduciamo dal Journal des Debuti : 
Se per avventura si avesse qualche consi­

glio ds dare agli spsgnuoli bisognerebbe aste­
nersene, ammenoché non fosse per* he facessero 
tutto il contrario. Non bisogna dimenticare,,eh0 
trattasi d'un popolo il più sospettoso di que­
sto mondo, il tiù geloso della propria indi­
pendenza e personalità e il .più facile a cre­
dere che un consìglio ìrnocuo possa attentare 
al suo libero arbitrio. Gli spaglinoli B'imper­
maliscono quando si dice loro, secondo uri 
vecchio dettato, che l'Africa cornine a ai Pi­
renei: e abbastanza dir loro che là finisce 
l'Europa. Un po' e colpa loro: inclinano tanto 
àirisojagenjtpj hanno tanto ribrezzo dilPap* 
parenza sféiea d'un invasione, ch'ebbero la 
puerilità di dare alle loro strade fenato una 
larghezza diveisa da quella di tutte le altre 
strade del continente, eccettuata la Russia. 
E pere ò è d'uopo cambiar di vapore entrando 
in Isptgna e modificare le proprie abitudini 
di critica per giudicare gli affari dei paese. 
Il prove. b)Q cosas de JSspana non Bigi.ifica 
mica cose che riguardano la Spagna, come 
^ creduto generalmente, ma in quella ?ece 
cose che seno proprie e particolari alla. Spa-

. gna, che non si trovano che in Ispagna e 
"che non sì possono spprezzsre colle regole 

ordinavi»;. La Spagna è ira tutV i paesi quello 
che ha più d'idiosincrazia. 

Conviene inoltre essere ben parchi di pre­
dizioni quando trattasi di questo paese. Si 
pub ben prevedere, per esempio, e da lungo 
tempo, che la monarchia vacillante cammina 
verso ia sua perdita; ma ciò che non si prò 
predire è il momento preciso della sua ca­
duta. Si può prevedere sin d'oggi che la Spa­
gna ritornerà* ancora alla forma monarchica, 
ma.ron si può predire per quali peripezie 
«ssa dovrà passare prima di giungervi. 

Sarebbe anco possibile la forma repubbli­

cana, se il popolo spagnuolo fosse tanto ma­
turo, tanto educato si pieno di spirito e di 
disciplina da poterla! preferire vale a dire, da 
governarsi da sé. Sventuratamente siamo co­
sti etti di dubitarne. Fra le qualità fonda­
mentali e indistruttibili, l'ignoranza e la su­
perstizione dominano ancora la massa dei la 
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dente inglese, sembrano di non sapere che la 
nazione sia toro medesimi. 

Il solo punto su cui si SODO chiaramente 
pronunciati è l'esclusione della regina Isabella, 
e ci pare egualmente chiaro ch'ella abbia tra­
scinato nel suo precipizio tutta la sua dinastia. 

nazione, e le inspirano piuttosto ^antipatia . M « non può più illudersi di risalire sull'an­
che l'abitudine del libero arbitrio. La Spigna • ^ co suo fono; e a© non ba ancora abdicato 

in favore del faglio e .'perchè non vorrebbe 
abdicare inutilmente. Due ostacoli militano 
contro l'avvenimento del principe delle Astu­
rie. In primo luogo la sollevazione generale, 
e si può' dire universale, che si è dichiarata 
contro la famiglia regnante, e che si è ma­
nifestata ovunque col grido : Abbasso i Bor­
boni 1 Ci limitiamo a constatare il fatto ; esso 

c è positivo. I liberali di Spagna sparsero tor­
li renti di sangue, il loro ŝangue, sotto il 

passò improvvisamente e senza transizione 
dalle mule e dai ruoti:bili alle strade ferrate 
e alle locomotive, e le sue strade sono ri­
maste infruttifere perchè esse mancano delle 
vie ordinarie' che devono coadiuvarle, e del 
traffico che deve alimentarle. C ò sarebbe av­
venuto del pari se la Spagna passava d'im­
provviso dalla monarchia dispostica alla li­
bera repubblica; sarebbe ognora deficiente di 
costumi politici che non si formano che col 
tempo e che sono il prodotto degli stati in­
termediari. Havvi d'altronde un' altra consi­
derazione. Per quanto sìa indipendente la 
Spagna dal resto del continente, aspira tut­
tavia a prendervi il suo posto. La scelta 
della foima repubblicana avrebbe Vinconve-
m'erte di metterla sur no piede diverso da 
tutti gli altri governi d'Europa, e sappiamo 
che i governi hanno pure il loro genere di 
fianca'massoneria» Ecco ciò che ha obbligato 
nei tempi più vicini, h Grecia e i Fri ri e pati 
danubiani ad adottare la forma monarchica. 

Ammettendo dunque che sorga dalia rivolu­
zione spagnnola un nuovo regno, quale ne sarà 
il titolare ? Ai tempi eh» corrono i troni non 
son letti di rose per anfore il privilegio di 
occuparli. Non e molto lusinghiero pei prin-
cipii monarchici un palio di candidati in cui 
gli uni si ritirano, gli altri ron si presen­
tano, e resterà l'offerta a chi arriverà P ul­
timo. Quasi non si crederebbe che trattasi di 
un trouo che fu e che può ci'venire uno dei 
maggiori del mondo. E' vero che gli Spagnuoli 
sono sobri di progetti, che non propongono 
alcun candidato» e. che ripetono tranquilla­
mente: Aspettiamo che la nazione si pro­
nunci ; e come disse benissimo un cornspon-
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primo impero, per difendere la causa della 

i- indipendenza e della monarcha nazionale; 
! sappiamo come Ferdinando VII li ha ricom-
l pensati sotto la Ristaurazione. In appresso 
^versarono nuovo sangue alla guerra civile 

per fondare un governo libero colla monarchia 
d'Isabella ; sappiamo a quali umiliazioni, a 

I quali vergognerà quali sconcezze riubeirono 
Itali .sacrifizi. Questi due regni u ersero la 

dinastia. 
Un secondo ostacolo è che una minorità 

sarebbe ancora sorgente di guerre civili e 
Ci.usa d- anarchìa. Presenterebbe io stesso 
giuoco che ba insangivnato il paese durante 
IH minorità di Isabella. Non vi sarebbero piti 
i portafogli, raa la reggenza che ì soldati si 
disputerebbero e si strapperebbero a vicenda. 

Dopo la repubblica, e dopo il principe delle 
Asturie viene li pretendente Carlo VII, il 
rappresentante non diremo del legittimismo, 
n a dei legittimati. Oggidì che la regola del 
suffragio popolare e accettala dai partigiani 
del diritto divino, ci toma agevole di discu­
tere le tesi sulla legge della primogenitura 
o sulla legge salica. 
f) Questa legge ch'esclude le donne dalla co­
rona non venne importata in Ispagna che col 
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L'OPERA DI P. 
(Cont. Y, num. 249) 

E ponendo mente al progresso linguistico, 
in quanto al senso che di mano in mano 
acquistarono le parole, ebbe a notare una 
-estensione delle nomenclature in ragione 
composta del progresso civile e delle cogni­
zioni, e quindi creò : 

a) La legge del cangiamento dei sensi 
e delle parole, imprendendo una analisi, o 
sposizione di traslati dei sensi naturali ai 
morali; ecc. 

b) Il modo secondo cui avvenne V au­
mento de"* sensi delle parole. Quindi, è'tutta 
originale l'idea di un trattato M\vÀllusione 
trattato pieno di filosofia empir ieo-psicolo-
;ica. Altrettanto fa nel rapporto ideologico 
lell''analogia, dandoci dopo di tutto ciò una 

dimostrazione del Raziocinio delìtcscente, 
portentosa scoperta ideologica da lui fattta, 
cioè di una quantità di raziocinii che si 
eseguiscono nell'interno dell'uomo e dei 
squali la coscienza non sa seguire il pro­
cesso, ch'egli però sorprese nell'ultimo ri­
sultato, di cui restò l'impronto nel senso 
delle parole. Scoperta che unita a quella 
£he sviluppa nel Trattato dell' A llusione dà 

rjouove e certissime basi alla storia dell'u-
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mano pensiero! Delinea la figliazione late­
rale de'sensi nuovi e conchiude col farci 
vedere indeterminato il senso delle parole, 
benancora nella età del progresso delle 
lingue. 

Non contento di tante fila, tessute al suo 
proposito della fissazione del senso delle 
parole, vuol aggirarsi in questo colla sua 
Storia naturale dei Sinonimiy di cui ci dà 
un prezioso ed eruditissimo trattato, del 
quale Marzolo fece lettura al nostro celebre 
Irivigiano Ateneo. 

S' innoltra poi, con tutte nuovo ricerche, 
sulla origine della grammatica, e con al­
cune considerazioni generali sulle lingue 
già sviluppate. — E qui vede che dal senso 
inderminato dei primimì elementi eterni, si 
produssero degli elementi varianti, come 
p. es. nelle declinazioni, nelle congiuga-
zipni, ecc. 

Sono essenziali riflessi quelli che fa sul-
V elemento armonico e sui nomi di genere 
diverso contemporaneamente. — Si sofferma 
sulla genesi M verbi, dei tempi, delle de­
clinazioni, de'modi e persone; sulla fissa­
zione delle desinenze, sulle particelle, sui 
nomi,- pronomi? 'participi, preposizioni, sui 
casi delle declinazioni, sui generi, sui nu­
meri, sulle forme sostantive, aggettive, e 
sui gradi d1 intensità dèi valore delle pa­
role, cioè dei superlativi comparativi vez­
zeggiativi, peggiorativi. 

Prova per un cumolo di tante osserva-
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zioni che lo sviluppo grammaticale è sem­
pre in azione dalle prime età fino a noi, 
e che tale sviluppo progredirà sempre an­
che comandare de'tempi futuri. Difatti, il 
Marzolo nota esservi stato un cangiamento 
continuo di classe grammaticale nelle pa­
role, cioè della declinazione, del genere, 
del numero, ed un passaggio della forma 
del nome in quella elei verbo, e viceversa, 
cosicché cronologicamente considerate le pa­
role stesse, passano da un valore ad un 
altro, da un rango grammaticale ad un 
altro, né sono mai certe di rimanere nella 
classe grammaticale a cui appartengono:; 
esse vi sono legate soltanto tiniporaria-
mente. Senza qnesta scoperta era impossi­
bile di conoscere la ragione dei sistemi 
grammaticali delle lingue; ed egli dimostra 
matematicamente dalle origini più rozze, 
automatismo, intcrjezione, onomatopeja, fino 
alle condizioni complicatissime delle lingue 
classiche perite e vigenti. Dippoi il Mar­
zolo si sofferma sul cangiamento di nome 
degli oggetti, sulle forme stabilite dalle a-
bitudini grammaticali; precisa il senso delle 
parole e con alcune considerazioni generali 
ricavate da tutte le lingue ci dipinge il 
progresso della formazione degli umani par­
lari, e stabilisce il corollario che la gram­
matica non è nata artifizialmente per re­
gole preconcette dalla umana mente, come 
tipo dell'ordinamento del pensiero, ma av­
venne in modo spontaneo con un lavorìo 

ramo dei Borboni ; e quando Ferdinando VII, 
poco prima della sua morte, .la riformò per 
lasc'are la corona, a sua figlia, i partigiani di 
Isabella pretesero che la Spagna tornasse afe 
sue antiche leggi nazionali, cambiate cot^m-
troduziore dei Borboni di Francia. 
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Lanciamo in pace i mani di tali questioni 
scolastiche e passiamo ai fatti ed alle per­
sone. Siccome a questi tempi h w \ un tal 
rumerò di pretendenti in disponibilità (he roa 
potrebbe capire alla tavola rotonda di Can­
dido, forse non para superfluo di spiegare che 
il pretendente legittimista attuale, Carlo VII, 
è nipote di don Carlos, fratello di Ferdinando. 
Don Carlos e il euo primogenito conte di Moia-, 
temolin sono morti. Il secondogenito, don 
Juan, è quello di cui fri pubblicato l'atto di 
abdicazione m favore del figbo per la feli­
cità degli Spagnuoli. Il nuovo aspirante al 
trono ha vent'anni ; sua madre era princi­
pessa* di Modena e arciduchessa d'Austria. 

L'ostacolo radicale alla candidatura di Car­
lo VII, Tostacelo anteriore e importantis­
simo è ch'esso rappresenta in un grado an­
cora più elevato la politica sacerdotale, e asso-
lutata, che la rivoluzione demolì con Isabella. 
Il pnmo grido che con quello ài Viva la Li­
bertà / è uscito dalla bocca e dal cuore ilei 
popolo è il grido ebuóiViva la Libertà dei 
culti ! Abbasso il Concordato I Non bisogna 
illudere! ; non è soltanto contro la Regina 
che la Spagna si è solla vaia, ma contro Roma, 
Se lo comprese bene a 'Firenz", ove la rivo­
luzione eccitò l'entusiasmo; se lo comprese 
a Roma, dove aernirò la costernazione; solo 
comprese a Pangi ove produsse gli stessi 
effetti nel partito liberale e nel partito della 
reazione. li Concordato fu rotto a Madrcd 
nel 1863, co..ne a Vanna nel 1866. Fra il 
regno di Carlo VII e qafilo di Isabella, non 
vi sarebbe che questa differenza, c;oè che ri* 
mettendo la politica in mano del àòimrìio 
teocratico il re .legittimista obbedirebbe ai 
suoi princ pii, mentro che la regina eostitu-
zionajfl viola tutti quelli che l'avevano por­
tata al trono. 
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sempre vigente dì cui il risultato riesce 
mutabile per lo appunto, quant'è svariata 
la catena delle occasioni, e la suscettibilità 
plastica degli elementi grammaticali nelle 
diverse lingue. • 

Avanzati così li propri studi e la mani­
festazione dei suoi principi! in sullo svi­
luppo dell'organismo linguistico, il Mar­
zolo va toccando la storia della origine 
della scrittura appresso ìutli i popoli, e-ci 
addita l'influenza che ne possiamo ideare sulla 
formazione materiale delle lingue. — Ed in 
tal particolare viene a distinguere gli elemen­
ti artifiziali delle lingue, e le. creazioni artiiì-
ziali delie parole. — Questo non è che un ul­
timo piccolo tocco della volontà dell'uòmo, 
come ne abbiamo esempi tanti nelle voci die 
servonoaliescienze,mentre tutto il materiale 
primitivo e quindi il corpo e la sostanza 
delle lingue, secondo il sistema dal Mar­
zolo dispiegato, si fu naturale ed occasio­
nale, non volontario, non.ideologicamente 
preconcetto. 

11 conimene!. Capone, coi principili del 
Reid, ebbe a dire . ^ « Che queLche i>i-
» sulta; dalla struttura di tutte le lingue 
Cantiche e moderno, barbare-.e eulte, awr 
D si deve come una inspirazione del senso 
» comune e non si può pretenderne dimo-
» strazione.J> =~i Ma il Marzolo invece ne 
olire la dimostrazione ed esattissima, a 
forza di fatti tutti sottomessi al giudizio 
del lettore. Continua (Dall'ire/*, domvs.) 
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Nulla diremo, della duchessa e dei ;ducatdi 
Moutpensier, se non che la' prirìeipèesa e 
pure una Borbone, sorella della regina, .figlia 
di Ferdinando e della napoletana Maria Cri­
stina ; non sembra manifestare la minima 
intenzione^ aver parte negli avvenimenti, e il 
principe suo marito preferisce la quiete d'una 
vita riposata alle avventure politiche. 

Si misero avanti i nomi di molti principi 
stranieri : il duca d'Aosta figlio del re d'Ita­
lia: il principe Alfredo, duca d'Edimburgo, 
figlio della regina d'Inghilterra ; il re di 
Portogallo e finalmente l'antico redi Porto­
gallo, Eeidiaando 

Non crediamo, dovej prendere .sul serio la 
•candidatura dei due primi nomi. La dinastia 
di SaVbiàr ha molto da occuparsi' in eas*. 
Mingia foglia por foglia il suo carciofî ) 
che le \ sufficiente. Non vi hi d'altronde* 
fra Italiani e Spagnuoli tali affinità, tali sim­
patie, tr^df zinali, pecche questa combinazione 

.pòssa avere una probabilità di successo. 
L idea d un principe inglese ci semb;a as­

solutamente chimerica. Non avrebbe alcun 
successo né per l'Inghilterra, uè.per la Spa­

rgila. Gli inglesi forsa cederebbero Gibilterra 
verso un buoa trattato di commercio, ma un 
principe non costa tanto. Checché ne dicano 

R alcuni giornali inglesi che si divertono a spese 
della pubblica credulità, essi badano poco a 
crearsi delle noie e degl'impicci sui conti­
nente, per interessi puramente dinasti ci/Sanno 

- inoltre quanto i Francesi che il suolo della 
..Spagna scotta i piedi agli stranieri. In una 
li, parola, siamo convinti ch'essi non hanno la 

minima voglia di vedere uno dei loro prin­
cipi entrare in tale avventura; e sono pure 
• convinti che j se, l'avventura volgesse a male 
se ne laverebbero le mani. 

Noi siamo del pari convinti che questo can­
didato non avrebbe la minima probabilità in 1 
Ispagna. Vi ha qualche cosa di'comune agli 
Sr)agnuoli e agli Italiani, per cui non saranno 
mai di sentimenti inglesi ; cib è contrario alla 
loro natura, alla loro storia, alia loro reli­
gione, ai loro costumi; esistono fra le due 
razze due generi di civiltà assolutamente di-
Tersi. Il principe inglese non ha alcuna pro­
babilità in Ispagna non solamente in causa 
della sua nazionalità, ma in causa altresì della 
sua religione. Gli Spagnuoli, come gl'Italiani, 
lion saranno mai protestanti. E' un errore il 
credere che volendo gli Spagnuoli scuòtere il 
g'dgo di Roma e l'oppressione della chie-
resia traversino il protestantismo. Scopo del­
l''educazione che in Italia e in Ispagna pro­
dusse il clero nelle masse, o piuttosto il ri­
sultato dell'abbietta ignoranza nella quale 
esso le ha immerse, è di spingerle diretta­
mente e senza transizione dalla servilità, 
nell'empietà e dalla superstizione nell'ateismo, 
(sic!) Noi ben lo vedremo, e possa la prova 
costare troppo cara! < 

liei principi di Portogallo è difficile di 
parlare altrimenti che per punti d'interroga­
zione. La riunione della Spagna e del Porto­
gallo, l'unione iberica, è indicata uelP avve­
nire*, ma l'idea è ora matura? 1 pùnti ^an­
tipatia dei due popoli sono essi cancellati? 
•Gl'interessi si sono ricongiunti? j3e i.due 
reami non sì riuniscono, possono èssi coesi­
stere l'uno presso l'altro, sotto la stessa mo­
narchia come la Svezia e la Norvegia? Que­
stioni ardue a risolvere. In tuit'.i casi se il 

r ré don ' IiUÌgi fosse chiamato al trono della 
penisola, non si potrebbe accusare la sua am­
bizione, perchè dopo tutto, per quanto sâ p-

.ypiamo, agognerebbe piuttosto di rimanere al 
suo posto. 

. Quanto a suo padre, il re Ferdinando, vi 
sarebbe il vantaggio di rappresentare uh pe­
riodo di transizione preliminare delia riù-

;,n:one. Fu e sarà ancora un principe costi­
tuzionale. In età di cmquantadue anni ha 
ama 

' amand 
gnuoli non sono gran fatto uccelli domestici, 
e.si comprende benissimo che si penserà ben 
due volte primardi governare un1 popolo non 
troppo facile. 

Ciò, che è certo si è, che gii Spagnuoli sono 
•. i.Jji* una posizione particolare, perocché alcuna 
„potenza non ha desiderio d'immischiarsi nei 

loro affari, è sonò assolutamente liberi di re­
golarsi come vogliono! 

na ,d' altre rivoluzioni: governi bene, sia 
fusto e tiri avanti coir approvazione tacita 
èllanazione bene governata, che non può man­

cargli. Un governo provvisorio pub per la sua 
essenza dittatoriale fore il bene su più larga 
sèdia ed assai più sollecitamente che un go­
verno stabile ; e la Spagna ha bisogno di ta­
gliare dalla radice la mala pianta della cor­
ruzione e del pregiudizio -e d'essere b̂ .ue si­
stemata prima di passare'nelle nìani di un 

^ov^no ^cpnservajiore. » 

Ci consola a essere stati gli interpreti 
di quegli uomini* liberali che regolano i 
destini del già troppo sfortunato popolo 
spagnuolo. Per fare questi due decreti, in 

nun gqverno costifuzionale, ò repubblicano, 
colle sue Camere legislative sarebbero oc­
corsi lunghi mesi, .di discussioni con discorsi 

1. La soppressione di tutte le Comunità e 
Società relig ose ristabilite o create dagli an­
teriori Governi a partire dal 1835; 

2. La secolarizzazione volontaria nelle Co­
munità non comprese nel precedente provile -
dimento; 

3. L'abolizione di tutti i privilegi concessi 
alle Corporazioni religiose. 
. à^rid,ijl| ò $ # e 1868. 

JOAQUIN AGUÌRRB» Preside 
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NOTIZIE ITALIANE 
• 

FIRENZE, 19. 
Vfftc iaU : • * 

Leggiamo nella Gazzetta 

Essendo, esaurita la somma stanziata nel 
bilàncio del Ministero dell'interno al capi 

»rM 

più o meno tronii, prò e contra, e forse . . . .. . . , 
si sarebbe finito con una legge aborto.... : ! rMfts #P«?e AweXV * beneficenza, fu con M- •• sQ.i.i i R. decreto 15 ottobre corrente, di cui dovrà 

essere proposta la conversione in legge al 
Parlamento nazionale, autorizzato, su proposta 
dei ministri dell' interno e delle finanze, la 
maggiore spesa di lire centomila per'essere 
distribuita in soccorsi ai Comuni più danneg­
giati dalle recenti inondazioni. 

— Il Ministero deli' interno nominò il 
marchese Poverelli prefetto a Como in sosti­
tuzione dei cav. Scelsi trasferito a Reggio 
d'Emilia. 

BOLOGNA, 20. — 0 M ai riprendono le 
sedute alla Corte d?Assiste, e l'avv. P>an-
ciani terminerà il suo discorso in difesa di 
Siepi Augusto. E probabile che il pubblico 
ministero voglia rispondere agli onorevoli av­
vocati difensori, i quali alla loro volta repli­
cheranno; ad ogni modo però sembra indu­
bitato che il triste dramma a cui abbiamo 
assistito da oltre un mese, terminerà nella 
corrente settimana. Questa desideriamo viva­
mente per molte ragioni, e principalmente 
perchè dopo il ritiro della accusi di associa­
zione di malfattori, 29 dei 30 accusati che 
sono chiusi in carcere da oltre tre anni, po­
tranno esser posti in libertà te ridonati alle 
loro famiglie. 

ROVIGO, 19. — Veniamo a sapere che il 
progetto perla ferrovia tra Rovigo e Legnago 
ebbe il voto favorevole del consiglio superiore 
dei lavori pubblici è che siista studiando sui 
mezzi per effettuarlo. {Polesine). 

LEGNAGO, 19. — Un telegramma giunto 
da Legnagoo annuncia, che la rotta fu chiusa 
oggi stesso verso l̂e 10 antimeridi?ne, che 
ora si sta facendo la gettata di sacchi pel 
davanti per impedire il passaggio dell'acqua. 
Il lavoro è animato. L'Adigo segna 36 sotto 
guardia crescendo per la chiusa fatta. 

(Gasz. di Legn.) 

i' di, principe ragionevole, è tranquillo, 
mio moltissimo,l'ornitologia. Magli spa-

JNoi persistiamo a credere che ad un po­
polo sorto appena dalla schiavitù, avente 
nel suo seno i germi maledetti della rea­
zione secolare che lo tenne incatenato, oc­
corre per qualche tempo la dittatura del 
galantuomo, o d'alcuni uomini giudicati già 
dalla nazione per galantuomini. La legalità è 
buona, anzi a lungo andare deve essere 
insediata sovrana, ma prima bisogna pre­
parare il terreno e semiriarlo bene, espel­
lendo, o rendendo impotenti if seminatori 
del male. 

La libertà è bella e santa cosa ma, se­
condo noi, non bisogna lasciar libero ai 
birboni d'adoperare ciò che si lascia ado­
perare ai galantuomini; almeno fino a tan­
toché il popolo non sappia bene distinguere 
gli uni dagli altri. E ciò nello stesso modo 
e per le stesse giustissime ragioni, che in 
tutti i governi non si rilascia il porto 
d'armi ai furfanti, mentre invece lo si ri* 
lascia ai galantuomini, è non solo per le 
armi lunghe, di misura, ma pure per le 
armi corte! 
. . ! • • • . - • 

Questa la morale ; in quanto ai com­
menti li lasciamo ai nostri lettori impar­
ziali, cioè non predominati da veruno spi­
rito di parte. 

La Gazzetta di Madrid pubblica i se­
guenti decreti, relativi all'espulsione dei 
usuiti dalla Spagna: 

Ministero di grazia e giustizia. 
Ordino la soppressione nella Penisola e isole 

adiacenti dell'ordine regolare detto Compa­
gnia di Gesù. Tutti i suoi seminari e colle­
gi, con occupazione delle temporalità,dovranno 
esser chiusi nello spazio di tre giorni. A tal 
fine saranno dati da chi di diritto ordini 
particolari alle autorità provinciali, ove BÌ 
trovano detti stabilimenti. Nell'occupazione 
delle temporalità restano compresi tutti i 
beni e robe dell'Ordine, mobili ed immobili, 
fabbricati e rendite, che faranno parte dei 
bani nazionali conformemente al regio de­
creto del 4 luglio 1835. 

I membri della soppressa Compagnia non 
potranno piti riunirsi in Corpo di comunità, 
vestire gli abiti dell'Ordine, e dipendere in 
veruna guisa dai superióri della Compagnia 
esistente dentro o fuori di Spagna; coloro 
che non fossero ancora ordinati in sacrts ri­
mangono intieramente assoggettati alia giù-
riedizione civile ordinaria. 

Incàrico i reverendi Arcivescovi e Vescovi 
e tutti quanti esercitano, giurisdizione civile 
o eccleiiàstica di concorrere, ciascuno in 
quanto lo concerno, alla fedele esecuzione 
della presente disposizione, conformemente 
alla prammatica sanzione, in data 2 aprile 
1767, e al Breve di S. S. del 21 luglio 1773. 

Madrid, 12 Ottobre 1868. 
Il ministro di grazia e giustizia 

'ANTONIO ROMERO ORTIZ. 

NOTIZIE ESTERE 
t 

FRANCIA. — I giornali parigini riferi­
scono che tutti i ministri sono a Parigi e 
che al primo Consiglio che sarà tenuto a 
Saint Cloud vi assisteranno tutti e v'inter­
verrà anche l'imperatrice. 

— Scrivono alla Lombardia*. 
Si osserva che la stampa uni iosa continua 

a mantener viva una specie di agitazione ri-

denza ch'egli non pub lasciarlo passare senza; 
pròfestare contro quelle accuse. 

Nun è la prima volta che il vostro gior-
nalei facendo uso del suo diritto d'informa­
zioni, si è fatto* l'eco di storie tanto invero­
simili ; però questa è una specie di calunnia* 

Il generale, secondo i suoi principi! sulla 
liberti della stampa, deve rispondere a simili 
asserzioni. 

; . • > • -

Il conte di Beus ha troppo a cuore il sen­
timento della sua dignità e quello d<*l rispetto 
dovuto al capo dello Stato per avere Mto 
ciò che voi gli attribuite; <—«,»„. 

Il generale Prim non si e recato a Pjntai-
nebieau e non ha quindi aofato l'umiliazione 
d'un rifiuto d'udienza da S. M. l'imperatore. 

Quanto ai 600,000 tàlleri che si dice siano 
stati prestati dalla Prussia, questo, fitto è 
stato smentito più volte, ma il generale co­
glie questa occasione per dichiarare altamente 
che la Snagna si è liberata coir aiuto delle 
proprie risorse e col sangue dei suoi figli. 

Vogliate inserire, ecc. 
Il colonnello 

MANUEL PA^IA, 

. ^ * » - * i 

MONACA CI 

» 

.t 

NOTIZIE DI SPAGNA 

Pubblichiamo i due seguenti decreti del 
Governo provvisorio di Spagna. Nel nostro 
numero 243 del 10 corrente, ci esprìme-
•vamo così: • : ! ! ! 

e Se ora abbiamo un voto ed una speranza 
•da esprimere* è che il Governo provvisorio 
costituitosi tenga in mano il potere più che 
gli sia possibile. Che non si faccia schiavo 

; del pregiudizio della legalità che fa la ro-

La Giunta superiore del Governo di Madrid 
Considerando che la creazione di Comunità 

e Società religiose, decretata o consentita da­
gli antecedenti Governi aveva- per oggetto di 
stabilire in Ispagna delle istituzioni avverse 
alla libertà; , 

Considerando che queste Comunità reli­
giose facevano parte integrante e principale 
del regime vergognoso ed oppressore, che la 
nazione ha sì gloriosamente rovesciato ; 

Considerando che è necessario ed urgente, 
per consolidare la Rivoluzione compiuta, e 
per lo stabilimento delle nuove istituzioni, 
di far scomparire immediatamente queste 
Comunità e Società; 

Il Governo provvisorio propone $ titolo di 
misura d'urgenza e di salutò pubblica: 

pretesti ai guerra 
— Si assicura, scrive la Gironda, che un 

certo numero di preti, gesuiti e religiosi spa­
gnuoli sono venuti a stabilirsi in Francia. 
Tatti sono beri provveduti, a quel che pare, 
e il lóro, esilio volontario sarà certo tempe­
rato dall'agiatezza. ; ' ' - -

PRUSSIA.— La Gasa, Nazionale crede 
che il ritorno del conte Bismàrk sia diven­
tato di nuovo incerto. 

,f: Si assicura da fonte officiosa che tra il 
ministro di Stato ed il presidente del consi­
glio esista una comunicazione diretta e' re­
golare, per mèzzo della quale Bismark ò te­
nuto al corrente di tutto. 

GRECIA. — Si assicura che il regno di 
Grecia sarà presto riconosciuto dalla Spagna, 
mentre sotto,Isabella non fu mai tollerato 
né ammesso uà tal riconoscimento. ! 

RUMÀNIA. — In conformità {alla nuova 
legge su l'esercito^ votata dàlia Camera, sarà 

[presto chiamato sótto la bandiera un contin­
g e n t e di 10 mila uomini. 

SPAGNA. — Nella Presse di Parigi tro-
| viamo la lettera seguente indirizzata dat ge­
nerale Prim mediante il capo del suo gabi-
i netto militare a quel giornale: 

Sia note, 
La Eresse ne* suo numero del 10 ottobre, 

I ha inserito un articolò, in cui la personalità 
•$el generale Prim ò talmente posta in evi-

EiNOTIZIE VAUIE 
; HI Consigl io Con»«nule della nostra 
città è convocato per domani (mercoledì) alle 
ore 12 meridiane in seduta segreta per trat­
tare il seguente 

* Ordine del giorno: 
1. Modo di esigere il Dazio Consumo e suo 

correspettivo. 
2. Nomina di Maestri e Maestre t perjle 

scuole del Comune.' ' ' 
3. Istituzione dell1 Ispettorato Scolastico 

Municipale e conseguente nomina dell'Ispet­
tore, i 

4. Pensione al maestro Morello Sebastiano» 
* » i è 

Venerdì a tarda sera in una bottega 
di caffè della nostra città alcuni giovinastri, 
che si potrebbero dire i soliti, disturbavano 
il vicinato con canti, schiamazzi e suono di 
armonica. Le guardie di P. S. arrivate sul 
luogo intimarono con buone maniere (lo sap­
piamo di certo) la cessazione • di quel bacca­
no, ma fu a l esse risposto con insolenze e 
provocazione in modo che le guardie hanno 
dovuto mantenere il rispetto alia legge pas­
sando all'arresto d'alcuno dei più riottosi; 
eseguito non senza difficoltà in causa degli 
atti di violenza con cui fu contrastato. 

Come dobbiamo una parola di lode alle 
guardie per l'attività loro, ne dobbiamo ri­
petere una di biasimo a quei pochi eh? an­
cora non comprendono, o non vogliono com~ 
prendere, che bisogna smettere l'uso di rea­
gire contro la legge e le autorità che la rap­
presentano — Che non bisogna trattare colle 
guardie dì P. S. allo stesso modo che si trat­
tava con quelle della polizia austriaca. La 
polizia austriaca aveva il marchio infame di 
coadiuvare a mantenerci sul collo il giogo 
straniero, e principalmente i Capì di quella 
si potevano benissimo definire Caini, esseri 
turpi che investigavano perfino il pensiero 
patriottico dell'individuo, e INIZIAVANO i PRO­
CESSI, ESTORCENDO LE PRIME PROVE, che tra-

scinavano poi sulla forca i più buoni fra gli 
italiani I — La questura nostra tutela la vita 
e la proprietà dei cittadini e mantiene la 
forza delle leggi, non già imposte dalla forza 
e dalla burbauza dello straniero, ma decre­
tate dal Parlamento e dal Governo creato dal 
libero voto dèi cittadini.—Kon v'è uomo che 
non comprenda né possa non comprendere il 

"divario che passa; soltanto qualche monoma-
niacó, o qualche reazionario nemico del bene 
nostro, può fare dei confronti odiosi fra, le 

'.due. e.provocare la nausea altrui. Ammesso 
ipuré che qualche funzionario abbia adoperato 
dei modi poco cortesi, od anche insultanti, 
non basta per giustificare la virulenza dei 
commentii, e la ^massima dì lame tutto un 
mazzo cogli altril....... Se un funzionario 
pubblico manca al suo dovere, o.-ne abusa, 
si ha diritto di ricorrere e vien fatta giusti­
zia:, fare gii eterni canta storie, e predicar 
la crociata contro alti e òasst, per qualche 
fatto isolato, noniè giusto, e molto meno pa­
trio lieo. ' : ;i • T : ' . 

Speriamo quindi che andranno presto a 
cessare ' queste frequentigjripulse di obbedire 
all' ingiunzione delle autorità e, meno pochi 
individui maneschi ai quali sì è già comin­
ciato a mostrare col processo pel fatto della 
G. N. che none permesso far cib che si voglia, 
il resto progredirà nella via dei popolj civili e 
si mostrerà sempre più degnò della liberta 
di cui godiamo. 

Annegamen to . Verso lei tre poni, di ieri, 
certo Nicolétti Antonio, di L'mena, Villico, 
di anni 74, decombente da duo mesi circa in 
questo Spedale per pellagra a forma tran­
quilla, affogava nelle acque del fiume attiguo* 



ì 

' , * 
, , . - ' • 

,*•; » ' , IR#f 
. - . r » - G I Q R N A L E DI ' P A D O V A 

_ 
; _ ! . . _ , . _ U , 

* * * 

Era da piti giorni, convalescente, alzavasì 
ntal^etto^ed affea ì l^r lbsso di, uscire .'dai 
óuiparto mòdico in cui. decombeva, pV prender 

aria. Recatosi nel cortile della lavanderia, dal 
quale si accede alla, riva del fiume, vi cadeva, 
senza Che si abbia potuto"s precisate se vòlon-

r i t » . « | 
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gazione con cui slancìavasi vestito "nelle ac­
que per salvarlo, ma purtroppo infruttuosa-

E1 a deplorare che lo Stabilimento non of 
fra la opportunità, di un luogo [appartato ad 
uso ai' passaggio p ei convalescenti, sui quale 

- tariamente o: per inavvertenza; Merita encn^ (s i posBà più'agevolmente 'esercitare'tutto il 
mio jil,portinaioparturan ; Carlos per l'oboe- I rigore della sorveglianza. > . : 

A «oWpletare quanto abbiado,pubblicato ieri sulla Banca del, Popolo diamo la si­
tuazione al'5 ottobre della sede locale'ed il bilancio della Direzione generale al 31 agosto 1868. 

"- t fW"' " A " SEDE 

P* •» I**»» • ' i \ -*a w * »*J cTrwMM* 

ri»J.n -llfah •*A?in"jjfl/i 

BASC4 DEL?0P(0L0 
DI Situazione al 5 ottobre 1868 DI 

e 

1 

ATTIVO 
1. Azioni della Banca del Popolo 

% 249 . . . . . ; . L. 
2. Azionisti in massa per saldo > 
3. Cassa contanti . * . . . » 
4. Buoni di Cassa . , . . . 
5. Cambiali attive N. 273 . . 
6. Imprestiti contro pegno N. 12 » 
7. Debitori diversi . . • . 
8. Debitori morosi . . . . 
0, Spese prima montatura . . 

10. Spese generali . . . . . 
J l . Conto azioni Agenzie* . . 
12. Conto corrente Agenzie. . 
13. Azionisti per bollo azioni , 

p A s s;i v 0 
ì-

12450 
12888 
40493 17 

» 3418 — 
» 308803 36 

87216 — 

» 

l ì Risparmi di previdenza . >;. 
$9. Conti correnti fruttiferi *..?.• 
3. Mandati e assegni passivi . * 
4. Sede di Firenze - Conto gene-

rale ' . . ' . « . . . . 
5. Creditori diversi . . . . 
6. Utili e perdite . • '• . . . 
7. Azionisti per dividendo 1867 . 

h. 5672 09 
» 238801 47 

189072 91 

15778 35 
241 — 

4905 49 
5518 28 

31700 — 
3878 52 

315 

? 1 

L. 509565 82 
Visto - Il Vice-Direttore 

BERTOLINI I SINDACI 
A n t o n i o Cantico 
Cai ' i -a ro Ktagcnio 

BANCA DEL POPOLO 
D i l e z i o n e g e n e r a l e - V i r e n t e 

L. 509565 82 

li Sotto-Ragioniere 
VICENTINI 

• 

Azioni esitate N. 75,355 f. L. 3,767,750 rr 
Capitalo incassato . .f . » 3,124,791 35 

Situazione generale al 31 agosto 1868. 
Sedi Attivate . . . . . . . N. 44 
Azionisti inscritti . . . . . . » 21,874 

À ^ - . , L — L . * 

A 1 1 I V ©. 
Azioni in essere N. 24645 . . . 
Azionisti per saldo Azioni. . . 
Azioni decadute per morosità . . . . . 

• Classa contanti . . .. . . . . 
'Cambiali in portafoglio N. 18466 . . . . . . . . . » 
Imprestiti contro pegno N. 746 . . . . . . ., . • . » 
Valori presso la Direziono Generala per la riserva della circolazione Buoni 

« ir- -t—r 

L. 

i il cuore, umano sotto questi panni, impar 
! di'pepili-Bcttovi, e divinamente5 generosî  è 
Isènosciutt a chi non è soldato é noi fu: laj 
I gin te non suppone in noi altri affetti da? 
qielli in fuon che ci battagliano nell'anima 

\ sii giorni di guerra : in verità che la gente | 
! ci conosce bea poco: essa non sa che a farei 
il soldato il cuore non invecchiav,&Mi noni 
silo, ma ritorna fanciullo è si riapre alle tè-
rarezze, più soavi delia prima .età ,em quelle 
v ve e si. esalta assai più, che nelle procellose 

tremende gioie della guerra.» 
In tanta povertà, che abbiamo, di buoni, 
uri popolari questo del De A.micis terra nò­

bilissimo posto."Pertanto, affinchè la lettura 
nà fosse universale, e concessa, comq̂ premìoy; 
timi stessi collegi ai giovanetti, io bramerei. 
emiri una ristampa se ne levassero alcuni mòtti; 

perdonabili alla gaiezza del soldato,- ma tali 
di far torcere il naso a qualohe maestro. Sono 
pochissimi ; né certo il calore, lo spìrito, il 
bno del volume ne scapiterebbe; Quanto alla 
lijigu'), che in generale mi par buona,- vor­
rà che fosse ancora più conforme all'uso to­
scano dal quale, in materie amene e spiritose 
stecialurteute,!norì ci nossiamo scostare senza 
dinno grandissimo. Nulla ho da ridire quanto 
allo stile che mi pare singolarmente bello : 
sjsnon mi facesse paura l'allegare vecchi au­
tori parlando di uà libro così fresco di gio-r, 
vlnth e di grazia, vorrei dirlo della miniera, 
oade Senofonte trasse il suo nel!1 Anabasi, 

orse qualche volta g\' incisi in un periodò 
simo troppi: forse uà amore soverchio di 

inute descrizioni ingenera qualche volta un 
0?-ai freddezza* Pittore e scrittore hanno 
ezzi diversi. La parola per esser successiva 

lion può porgere, come fa il pennello, una 
folla d'immagini, che possano simultaneamente 
abbracciarsi e ritenersi da chi legge. Lo sorit-
tjore dee contentarsi di cogliere i punti più 
«levanti ; e lasciare che la mente del lettore 
percorra da sé lo spazio frapposto. 

I Ma io ho rimorso di fare il pedante con 
a libro cha mi ha procurato infinito diletto; 

Ieri e$?e ìup^p\u$& xinnwm MIQ associa^ 
zioni per le rjf<)rme alle tariffe doganali. Ap­
provò un messaggio congraifuladosi col miii-
stro delle finanze e iavitaadolo a realizzare 
queste riforme. 

Bios Rosas è nominato presidente del Con­
siglio, fnj decre$ del rMinistrjO- dì giuatigi^ 
sopprime 1 monasteri e le congregazioni di 
religiosi e religiose fondate dopo il 1836 e 
dichiara che i loro beni sono proprietà dello 
stato* Le religiose possono entrare nei con-" 
vénti conservati 0 uscire dalle religioni recla­
mando là ìorc dofce.; I conventi anteriori al 
1836 ridurransi della niètà.1 gov'ernatori ci-
vili d'accòrdo coi vescovi,lasseranno ;1, con­
venti che devono conservarsi. Tatte te. con­
gregazioni di donne sono conservate; rima-
neado sotto la giuri adizione delle rispettive 
diocesi. • ' , . . 1 > . ; 

Ferd. Campagna gerente respons. 

COSIfliHICAT' 
Il sottoscritto dietro domanda fatta all'Aus­

terità Giudiziaria, ottenuta copia della deci­
sione emessa il 13 ottobre 1868, N. 4199 pen. 
da questa R«?ia Pretura Urbana a proposito 
della Circolare Ministeriale 29 agosto 1868, si 
fa premura di portare a pubblica conoscenza 
la decisione stessa a tranquillità, sia dei pos­
sessòri come degli acquirenti di Titoli Inte­
rinali pagabili in Rate, o di promesse per una 
sola ^mocata, per i quali si dichiara non sus­
sìstere fondamento legale nella denunciata 
contravvenzione 

PIETRO OLIANL 

» 

N. 51 Buoni del K. Tesoro 
» 9 Cambiali di Municipi! 
Depositi in Casse pubbliche 
Valori diversi . . . . . 

L. 612,732 30 
» 95,000 •— 
» 120,000 — 
» 227,088 06 
L. 1,054,820 36 

» i 1,054,820 36 

li* 

+** \ 

Sedi in via d'attivazione Conto corrente 
Valori diversi presso le Sedi . . . . • . . . . . 
Agenzie in Conto corrente, e Debitori divorai . . . . . . 
Debitori morosi . . . . . ' . . , . . . 
Azionisti per Bollo di Azioni definitive . . . . . . . 
Spese di t'oniazione, e prima montatura delle Sedi attivate e in formazione 

(ammortizzabili annualmente) . .•- '. . . . . . 
Spese per la emissione dei Buoni di Cassa (da ammortizzarsi) •' 
Spe3e generali di Esercizio (dal 1. gennaio p. p.) . . . . 

' ' ( ' • • • » • 

P a s s i v o . 
C a p i t a l e {emesso sui 10 milioni nominali) •• . . . 
Nostri Buoni di Cassa in circolazione . . . • • . • 
Depositi Risparmi N. 2287 . . . . . . . . . . . « 
Depositi in Conto corrente fruttifero N. 2719 . . . . 
Mandati Pascivi in corso . . . . . • . . . • 
Banche corrispondenti, creditrici in Coato corrente . . . . • 
Creditori diversi . . . . . . . . ,.' • ' . . u 
Azionisti per Dividendi non riscossi . . / . 
Pendenze liquidazione Bilancio 1867 '« . 
Fondo I Premi eccj (Articolo 56 dello Statuto) 
fondo di Riserva ( ;i Id. < qr'f< ) . 

.-^totali in massa a lordo (dal V. gennaio p.p.) • 
: Visto, per il Direttore generale -

"'".",*• COSIMO DEGLI ALESSANDRI 

. / Sindaci 
A. F. Levi - V. Tantini - E. Sestini 

N. 783-287 G. S'MM- ÒJ'-
Banea miitna nopolave In Padova. 

Avviso. 
Allo scopo di agevolare sempre uih il 

credito ai soci e per dare sfogo all'affluenza 
sempre maggiore di depositi ; il Consiglio di 
Amministrazione ha determinato di ridurre 
l'interesse sulle anticipazioni a quattro mesi 
al 6 3[4 franco di provigione. 

Tale disposizione avrà effetto a datare da 
oggi. 

Per la Banca mutua popolare di Padova. 
Padova, 20 ottobre 1868. 

' Il presidente 
MASO TRIESTE. 

I Censori II Direttore 
F. Frizzerin Agostino doti. Sinigaglia 
A. Fusari. 

[CBITICA LETTERARIA 
LA VITAM1L1TABE 

Bozzetti di Edmondo De Amicis 
Milano 1868. 

Mi repugnava dapprincipio di scrìvere so­
pra un libro in vero bellissimo nella forma, 
ma la cui materia mi è affatto sconosciuta. 

.3?ure la sua lettura mi ha talmente commossa 

1,232,250 — 
630,863 65 !: 

12.095 — 
825,529 82 

7,556.574 82 I giudicarne all'autore. Du quale gì 
737,033 93 $ volentieri sapranno, come, fatti i suoi primi 

Studi in Cuneo e poscia nell' Aocaiemia di 
ilodena, onde usciva per la guerra del 66, 
óra sia nel suo anno ventunesimo; tanto gio­
vane-e g.a direttore di un giornale militare 
in Firenze. Gl'italiani si rallegreranno di lui ; 

il 996 36 1 Jegg0Q(io Poi i l s u o 1ÌDro impareranno ad ap-
» 59'663 69 9 prezzare la disciplina, la virtù, Peroismo del-
» 2sT,552 23 1 l'esercito, eh1 è la più saldi speranza e la 
» 12.868 35 1 gloria più incontaminata della nazione. 
» 22,112 45 I , CL ZANELLA.. 

1Kft . . . nn I Dal Qiormle della Psov. di Vicenyq 

» 143,838 17 
L. 12,761,596 73 

. L. 5,000,000 — 
» 2,366,047 -r-
» 142,231 97 

. » 4.675,903 29 

. » , 40,710 23 
> 2,799 40 
» 70,665 94 
» 16,771 45 

. » 531 77 
» 10,163 54 

. » 36,068 63 
» 399,698 51 
L. 12,761,596 7 

Il Ragioniere Capo 
JF. FERRUZZI 

. i i j )ra •.o:v.;>- lo . 

| l'anima e destativi tanti buoni pensieri, che 
I io spero fàcil perdono, se unisco la'mia voce 

ad altre più;autorevoli per raccomandarlo 
agi' Italiani. E la descrizione di alcune scene 
della vita militare, fatta con tanta precisióne 
di racconto e freschezza di colorito dà .non 
dubitare un istante, che sia un fedele ritratto 
del vero. Noi ci sentiamo trasportati dal quar­
tiere air accampamento, dall' accampamento 
alla battaglia: seguiamo il soldato per tutti 
gii accidenti, ora lieti, ora tristi, della sua 
vita : numeriamo ad uno ad uno tutti i pai-

j piti del suo cuore, umano, generoso, sincero, 
affettuoaissimo in tanta durezza del vivere 
giornaliero, che non possiamo lasciare il libro 
senza un vivo sentimento di ' gratitudine per 
l'autore, che ci ha fatto ammiraìie ed amare 
un lato così poco conosciuto dell'umana na­
tura. Io confesso di aver piantò ledendo que­
ste pagine, 1 alle qufcU 1 mi 1 aspettavat inap res -
sioni di natura affatto diversa: il cuore vi 
parlala cima a fondo; e sparge il'suo deli­
cato profumo lungo la via varia, pittoresca, 
bizzarra per la quale corre l'autore. ìt segreto 
del: libro ; ! la ragione della sua imetavigliosa 
efficacia è in queste parole ; del; bozzetto che 
s'intitola VOrdinànm, una delle, cose più 
commoventi nella loro semplicità ch'io mi 
abbia mai lette, « Ah 1 bisogna pur dire che 

^ D I S P A C C I T E L E 
(Agenzia Btefmi) • 

FIRENZE, 19. - Il Corriere Italiano as­
sicura che il governo esonerando la società 
delle ferrovie meridionali dalPobbligo di co­
struire le linee Termoli, Campobasso, Pescara, 
Aquila e Rieti, inbenìersbbe costruirle per. 
proprio conto mettendo quanto prima la mano 
nei lavori, u ;,ì 

.Ccollegio di Catalgirone : Raeli voti 331 ; 
Galle 107. Saravvi ballotaggio. 

PARIGI, 19. - Una lettera da Madrid 
del 17, dice eha i due candidati seri al trono 
di Spagaa sarebbaro il,Re di Portogallo e il 
Duca di Montpensier. É comparso un pro­
gramma go?ernat;.vo che dice che sarebbe ri­
tardata in seguito â  divergenze insorte la 
proclamazione della libertà: dei culti, i 
I MADRID, 19. — Mercoledì spediransi gli 
agenti diplomatici. Un'importante circolare 
spiegherà i pensieri e le disposizioni dei go-j 
•verno.- ' • '•'•-• ;' ' rh 

Domani la Giunta di Madrid si scioglierà ; 
il suo esempio verrà seguito dalle Giunte, 
provinciali. 

PARIGI, 20. — Lsggesi nel Gaulois che 
Prim dichiarò al corrispondente del Gaulois 
che giammai pensò di cingersi la corona di 
Spagna, e se anche gli venisse offerta la ri­
cuserebbe. 

NIZZA, 20. —• Malaussena fu eletto depu­
tato. 

PARIGI, 20. —• La France annunzia che 
le piene considerevoli dei fiumi del mezzodì 
hanno rotio il telegrafo fra Lione e Marsiglia 
e fra Marsiglia e Nizza. 

MADRID, 19. -r- Ieri ebbe luogo la riunione 
dei democratici. La discussione fu assai ani­
mata : vennero adottate le seguenti proposte : 
che la repubblica federale è la sola forma de­
mocratica che si proponga il governo di di­
chiarare ; che tutti gli spagnuoli che compi­
rono 20 anni sono atti ad esercitare tutti i 
diritti politici ; che pubblichisi opuscoli spie­
gando tutte le forme del governo ; che sta-
bilicatisi scuole politiche pel popolo. 

Novaliches è assai ammalato» 

. ' • 

DECRETO 
4199 pen. 68-

Sulle denuncio 12, 14 settemb. p. p. N. 4155, 
4176 e. 4177 insinuate da questo Ufficio Cen-» 
trale di P. S. al confronto dai Carubia-Valute 
di questa città sigg. Pietro Oliani, Francesco 
Anastasi e Domenico Negrelli incolpati di con-* 
travvenzione all'Art. 1.° delle Legge 27 set­
tembre 1863, N. 1483 e 31 dei Decreto 5 no­
vembre 1863, N. 1534 mediante emissioni di 
Vaglia 0 Biglietti coi quali si promette il pa~ 
gamento del premio di Obbligazioni, degli auV 
torizzati Prestiti a Preraii che sortissero vin­
centi in una data Estrazione; 

Viste le succitate leggi nonché la Circolare 
del Ministero dell' Interno in data 29 agosto 
1868; 

Osservato che l'Art. l.° della legge 27 set­
tembre 1863, N. It83 limita la proibizione u-
nicamente alla istituzione di lotterie pubbli­
che senza autorizzazióne del Governo, mentre 
l'Art. 31 del Decreto 5 noyemb. 1863, ;N. 1534 
interpretando il citato Articolo l.o dell'altra 
legge specifica alcune operazioni di Lotte­
rie comprese da questo in via, d'esempio, e 
dalla natura di tali operazioni,,ben diversa 
dalla Emissione di Titoli Interinali e di Pro­
messe sopra Obbligazioni di Lotterie già e s P 
stenti ed autorizzate, devesi«ritenere che le 
ricordate leggi proibiscano la istituzione di 
nuove Lotterie pubbliche senza autorizzazione. 
Governativa e non già le private speculazioni 
sui Titoli di Lotterie legalmente costituite; 

Osservato . che il possessore di un titolo 
qualunque al portatore e quindi anche di Car­
telle dei Prestiti-Lotterie, come ogni altro 
possessore di eifetti commerciabili, può a suo 
talento trasmetterne in altri la proprietà an­
che colla vendita, sia a pronto pagamento 
che a scadenze rateali, e quindi cederne an­
che temporariamente il possesso ed eventuali 
vantaggi mediante un correspettivo, locohò 
si verifica appunto nella denunciata emissio­
ne di Promesse; 

Ritenuto che codeste speculazioni per quan* 
to si disse nulla, includono-d'illecito, nò da 
legge alcuna espressamente proibito, e che 
d'altronde la comparsa di questa specie di 
Titoli Interinali 0 di Promesse non ò cosa 
nuova nel commercio di: questa e di tante 
Piazze anche estere, per cui non havvi ur* 
gente nò fondato motivo per temere che sia 
per esser sorpresa la buona fede dei pubbli­
co, il quale non ignora d'altronde che unic't 
guarentigia, e per lui sufficiente, si è ' la 'no* 
toria probità degli Emittenti; 

Si desiste a termini del § 197.. 1. R. p. p. da 
ulteriore procedimento per mancanza d'azio­
ne punibile, restituiti cui spettano1 li seque­
strati Biglietti di Promessa. 

Padova, 13 ottobre 1808. 
Dalla Ì?. Pretura Urbana 

STENERI. 
- > _ _ — — — — . ! * - M • • . , — » ! < • 

Ogani BMtiitittia cede alla dolce Beva* 
lenta arabica De Barry, che restituisce sa-* 
iute energia, appetito, digestione e sonno, 

Essa guarisce senza medicine, -uè purghe* 
né spese, le dispepsie^ gastriti, gastralgie, 
ghiandole, ventosità, acidità, pituita, nausee* 
flatulenza, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, 
asma, tisi, ogni disordine di stomaco, gola, 
fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, rem, in­
testini, mucosa, cervello e sangui. 60.000 cure 
comprese quelle di S. S. il Papa, del duca 
di Piuskowl della Sigra. Marchesa di Brehau 
etc étc. Più nutritiva della carne, essa la 
rconomizzare 50 volte il suo prezzo in altri* 
e medi. In scatole: li4 kil. 2 fr. 50 cent., 1 
k'1. 8 ih; 12 kiL, 65 fr. Du Barry e Cia, % 
via Oporto, Torino, ed in pro?mcii presso i 
farmacisti e droghieri. La Ttevdenta alcioC" 
colate a^li stessi prezzi, costando incirca lfr 
centesimi la tazza. 
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GIORNALE DI PADOVA 
, - J , • * ^ .. L¥4~*+* — * - * " • 

HtBNH 'fc-'J—tt-iL 

Memorie scientifiche siili' Azione dell'olio 
DI FEGATO DI MERLUZZQ 

: SULL'ORGANISMO UMANO ! 
Prescindendo dai sali di calce, magnesia, » f / I Prescindendo dai sali di calce, magne&a, 

lì DI \soda ecc. comuni a tutte le sostanze organi-

P/ = » r r a f r > r ì l I V I ^ T » 1 l T 7 . ' Z O Ì c n e » l'Olio di Merluzzo; come fin da princnn 

C g c L l U U l I V i C i I U ^ ^ ^ L t a c o e n n 6 | consta di duo serie di etemerti, 
11 Di ff\\ tini di mvA fistiti va nvtfnmo.a (oleina. tmtT-

t 
j 

gli uni di una natura organica {oleina, mir-
garina, glicerina) tutte appartenenti alle 10-
stauze idro-carburate, e gli altri di ne turi' 
minerale quali sono lo jodo, il bromo il fo­
sforo e il cloro talmente uniti ed intima­
mente combinati con quelli, da non poterréli 
separare se non coi più potenti mezzi ara-
litici, per modo che si possono considerar» 
quasi in una condizione transitoria fra la ja-
tura inorganica e l'animale.— Quale e quahtt 
sia l'efficacia di questi ultimi in un gran ru-
mero di malattie interessanti la nutrizicne, 
in generale ed in particolare il sistema in-
tatico-glandolare, non trovasi più, non cico 
un medico, ma neppure un estraneo all'arte 
salutare che noi conosca; e come in siffatta 
combinaziope, ch'io mi permetto di chiamar* 
semi-animalizzata questi metalli attraver­
sino innocentemente-i nostri tessuti, dopo d 
avere perdute le loro proprietà meccanico-
fisiche e vinto dall'esperienza, non confissi 
che, altrimenti somministrati, allo stato di 
purezza tornerebbero gravemente compro­
mettenti. 

A provare poi quanta parte abbiano gì: i 
drocarburi nel complicato magistero della 
nutrizione, e quanta sia la loro import alzi', 
nella funzione de' polmoni e nella ptoduzUnt 
del calore animale, basti il ricordare cbe.uj 
adulto esala pel solo polmone ogni ora grani 
mi 35 e 530 milligrammi d'acido carbonico, 
cioè grammi 0,5119 d'acido carbonico per orni 
kilogrammo del peso del suo corpo, il qufile 
aciio carbonico proviene (alla combinacene 
degli idro-carburi dell'animale coli' òssignt 
atmosferico. Ora, siccome in tutte le infer­
mità il nostro organismo, reagendo contro U 
potenze esteriori con energia maggiore che 
nello stato normale, produce una maggior, 
quantità di calore, e per conseguenza ni 
maggior consumo de' prìncipe idro-carboruti 
ne seguirebbe ben presto la consunzione oh 
tabe quando non si riparasse a questa con­
tinua perdita con mezzi di natura analoga b 
quelli incessantemente consumati con l'eser­
cizio della vita; consunzione e tabe tanto più 
celeri, quanto un tale processo di reazioni 

V 

V 

• 

J. SER8AVAUQ 
Aven !o orma le ripetuto analisi chimiche 

e gli esperimenti fatti sopra gli ammalati, 
comp ovato ad evidenza, che il miglior olio 
di fegato di Merluzzo tanto per la copia e 
natura de' principj minerali (jodio, bromo, 
fosforo) combinati con gli elementi organici 
quanto per la purezza e proporzione di questi 
ultimi (oleina margarina, glicerina) sia 
quello comunemente chiamato f i lane©, la 
speculazione e l'industria si occuparono di 
dare mediante particolari processi chimici, al 
comune olio di pesce destinato a soli usi in-
duslriali, e cosi pure all'olio bruno di Mer­
luzzo ed al nero, l'iijijk a r c a i s u dell'Olio-
]»lau«o Bi iedfc lna le . 

Per far conoscere la differenza tra queste 
varie specie d'olio, che compariscono al mer­
cato, e chiarire chi ne potesse abbisognare 
come farmaco, sulla loro varia natura, credo 
opportuno d'indicare il diverso modo di pre­
parazione delle varie qualità ed i generi dif­
ferenti di pesci da cui sono estratte. 

Il comune olio di pesce, mandato per lo 
più in commercio, come olio bruno o rosso 
di Merluzzo, è una mescolanza di varj grassi 
estratti dai fegati della l*» ja « l a v a l a della 
S t a j a l m t l s , del l ì e l f ì l i l s ius f*li©€cnR, del 
tfcliiIifiiiuK glol»le«'|iB, ecc., e da quelli 
di varie specie1 di Cladus . .— Destinato agli 
usi industriali ed alla concia delle pelli, nes­
suna cura è posta nella sua preparazione a-
vendosi solo in mira d'ottenere la maggiore 
quantità possibile. Con tale intento, ì fegati 
ed altre parti grasse de' pes~i, decompone il 
tessuto organico e lascia sprigionare più fa­
cilmente il grasso da una tale putritaggine, 
viene per di più, sottoposta ad un alto grado 
di temperatura e finalmente alla pressione.-
Vedesi di leggieri che un prodotto siffatto, è 
ben lunjri dalla condizione che l'olio aveva 
nel suo stato naturale, per la subita parziale 
decomposizione di alcuni de' suoi elementi 
organici, tome sai ebbe Y oleina e la marga­
rina, passate allo stato d' acido grasso, in 
Co tu binazione coi prodotti ammoniacali dell» 
putrtfazione abbandonando in parte il prin­
cipiò dolce, ossia la glicerina, ed aquistando 
tutte le proprietà a" un grasso rancido. Di­
fatti con analisi comparativa che ne fece if 
dott. «long, si trova tra l'olio bruno o rosso 
ed il biamo, una differenza nella proporzione 
del principio dolce, di più che uno percento. 
Una successiva manipolazione, acuì tssovune 
sottoposto, per decolorarlo e fargli vestire 
l apparenza dell'olio medicinale, porta que­
ste decomposizioni ed alterazioni sopra una 
scala più grande. ' 

L'olio medicinale di Merluzzo al contrario 
il più puro e di migliore qualità è quello 
che separasi dai fegati freschi dei G a -
«Itit* ewB.-l>onai*Ìiì$, i quali in appositi ap­
parecchi a vapore vengono appena legger­
mente riscaldati. Separata la prima qualità. 
i fesiflliHfi di colore carico, spremuti, costi­
tuiscono l'olio bruno ed il nero, unendosi al­
l'atro, di cui sopra fecesi cenno. 

La difficoltà di distinguere, dai soli suoi 
caratteri fi iei, il vero olio midicinale di fe­
gato di Merluzzo dagli altri grassi raffinati 
ud in varia proporzione mescolati col vero 
olio di Merluzzo, e l'importanza che questa 
preziosa sostanza midieinale ha nello stato suo 
di purezza per gli usi medici, indussero la 
Ditta Mci*»*avaìfto a far preparare da un 
proprio incaricato in T e r r a N u o v a cT ~ -
smer lea , l'olio di Merluzzo a f r e d d o con 
processo affatto meccanico, che, per distin­
guerlo dallo altre specie commerciali, por 
tera d'ora innanzi il titolo di 

.0110 NATURAiE DI FEGATO DI MERLDZZ6 
di J. SERAYALLO 

9 non verrà venduto che in bottiglie por­
tanti incrostato nel vt t ro il suo nome e 1« 
mai'ca sulla capsula, come sotto se ne offre 
li modello. 

CARATTERI DEL VERO OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
per uso medico 

L'Ol io «11 f e g a t o d i M e r l u z z o »aed l - | c hianno da caffè, pei bambini, tre volte al 
eiuaale ha un colora verdiccio-aureo, sapore)giorno, aumentandone la quantità Ano a tri 
dolce e odore del pesce fresco, da cui fu e-Uucchiaj da tavola, e per gli adulti, si co-

duri più 1 
male sìa vie 

ungamente e che per la natura de 
vietato 1' uso degli ordinar,]' mezz 

tessuti, finché ne contengono. 
Quale medicamento e quale respiratorio, 

l'Olio dì fegato di Merluzzo tiene dunque il 
primo posto tra le sostanze terapeutiche atta 
a modificare potentemente la nutrizione; e 
va raccomandato, siccome tale in latte le in­
fermità che la deteriorano, quali sono : h 
n a t u r a l e grf t t ' t l i tà . , ed il e a t t i v o a1eifi«s 
P«r e r e d i t a r l e « d a c q u i s i t e a f f ez ion i 
r a c h i t i c h e o s c r o f o l o s e nelle m a l a t t i e 
e r p e t i c h e , nei fttifi&ori g - I a u d u t a r i , nella 
c a r i e d e l l e o s s a nella s p i n a v e n t o s a . 
nelle t i s i ecc. Nella convalescenza poi di 
gravi malattie, quali sono: le f e l i b r i t ifo­
i d e e e p w e r p c r a l i , la m i l i a r e ecc., si 
può dire che la celerità della ripristinazionc 
della salute sia proporzionale alla quantità 
d'olio amministrato. 

', J H O O O 

D'AMMINISTRARE L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
di J. SERRA VALLO -

Senza entrare nel campo della medicina 
pratica, la quale ha, da lungo tempo, otte­
nuto con questo mezzo i più brillanti sucees.fi 
anche in casi disperati, siaci permesso di chia­
rire anche i non medi i, che essendo il no­
stro o l i o n a t u r a l e d i f e g a t o d i M e r ­
l u z z o , oltreché un medicamento, eziandio 
una sostanza alimentare, non si corre alcut. 
pericolo nell'amminiararlo ad una dose mag­
giore di quella che non potrebbesi dare degl 
olj ordinarj del commercio, i quali o rancidi 
o decomposti, od altri misti e manipolati, ol-
trecebè essere di azione assai incerta, portam 
spesso disordini gastro-enterici che obbligano 
a sospenderne l'uso. 

Si dà comunemente alla dose di un cuc-

stratto. E più ricco di principj medicamen­
tosi dell'olio rosso o bruno; quindi più at­
tivo, sotto minor volume. Perfettamente neu­
tro, non ha la randicità degli altri olj ai 
questa natura, i quali oltre alla minore loro 
.fficacia. irritano lo stomaco e producono ef­
fetti conti ai j a quelli che il medico vuol ot­
tenere opperò dannosi in ogni maniera. 

Deposito generale a Trieste: / . Serravano 
ìì'-'/SìHBg-eSo, 

mincia da questa dose e portesi a tolleranti 
Vendesi nel Deposito Centrale di Medicinali 

nostrani ed esteri in Trieste dal Farmacista 
e Droghiere «0. S e r r a v a l l o . 

NB, Qualunque bottiglia, non avente incro­
stato il nome e la capsula di stagno con la 
nostra marca, sarà da ritenersi per centra~ 
fatta. 

PADOVA : C o r n e l i o f a r m a c i a à l -
Valsecchi: Vicenza — Tranzoja: Fiosso — Duse: Rovigo; 2p.n. 430 

VENDIBILE ALLA LIBRERIA EDITRICE SACCHETTO 
1 / O P E B A d e l 
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del Maestro approvato 
Belloiulini Aulo* 

0 ai 15 d'ottobre sarà aperta in via S. Francesco al N. 3806 palazzo 
Straulino. 
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1 locali sono rispondenti sotto ogni riguardo alle esigenze odierne. 
Ora egli è in grado di accettare un maggior numero di alunni che per 

lo passato, e saprà dimostrare la propria gratitudine a quanti gli affidano 
e gli affidassero figliuoli col non risparmiare né fatiche né spese, affinchè 
sia raggiunto lo scopo di dare alla nostra patria figli educati giusta il 
progresso dei tempi. (6 pub. n, 419) 

i 
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restituite senza purghe, né spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) neuralgie, stitichezza ah!-

* 

OH*»" 

i 

aott 
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mancanza di freschezza ed energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deholi e perla 
persone di ogni età, formando huoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezzo» 
suo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinario. 

a s t r a t t o <lt 9 0 , 0 0 0 g u a r i g i o n i 
Cura N. 65,184 

Prunetto (circondario di Mondo vi) il 24 ottobre 1860, 
. . . . . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa REVALENTA m 
tòsto più alcun incomodo della vecchiaia, né il peso del mìei 84 anni. * 

Le mie gambe diventarono forti, ia mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco I 
robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso visito ara-
malati, faccio viaggi a piedi anche lunghi e sememi chiara la mente e fresca'la memoria, 

l). Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto 
La sig. marchesa di Bréhan, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo indi­

gestione, insonnie ed agitazioni nervose, ? 
Cura JV*. 48,314. , 

. Gateacre presso Livernool 
Cura di dieci anni ài dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 

Miss Elisabeth Yeoman. 
Cura JV\ 69,421 -

Caro sig. Barry du Barry C. Firenze, li 28 maggio 1867/ 
Era più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla pi& 

mi stancherò mai di spargere fra i miei conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry A 
l' unico rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 

Sua riconoscentissima serva Giulia l ev i 
K. 52,081, il sig. Duca di Huskow, maresciallo di corte, da una gastrite. «= N 62 W9 

Ss iute Romaine des Ules (Saona e Loira). Dio sia benedetto l — N. 66,428: la bambina* del 

di gioventù. 
Casa B A R R Y DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso dì 1T4 di 

fr. 2.50, ì\2 chil. fr. 4.50, 1 ohil. fr. 8, 2 chii. e ì\2 fr. 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 chil .fr 
tJontro vaglia postale — 

cliil* 
65 — 

A AL C I O C C O L A T T E La R E Y A L 
*gli stessi urezzi., 

Deposito — In PADOVA: presso le farmacie I tol icrtf — Xaucttfi — VERONA• Pasoli 
trinzi farm. _~- VENEZIA ; Ponoi ___ _. (41 pubi. n. 372) 
'(tifjfiiiiifn^^ 

TT 
I • 

diretto da 

IN PADOVA 

L'iscrizione degli alunni di questo 
Collegio incomincierà col 1.° Novem­
bre e la istruzione regolare avrà 
princìpio col 15 Novembre p.v. ed 
abbraccierà le seguenti materie d'in-
segnamento: 

f • -

1. Corso elementare completo; 
2. » Tecnico-commepciale.apparec-

chiando gli alunni per i RR. 
Istituti militari; 

3. » Ginnasio Liceo; 
4. Insognamene di lingua Francese, Te-

desca ed Inglese., 
Per maggiori schiarimenti diri­

gere lettere affrancate al sottoscritto 
in Venezia, il quale si farà solle­
cito di inviare i programmi gratis. 

Il Dìrett. A. IlOMANIN. 
Maestro approvato con Patente normale 

! di grado superiore. 
1 p. n. 448. ' 

l 

, L " ' ' ^ L L 

L' oculista sig. AUGUSTO dott. 
PERULE ha trasferito il suo al* 
loggio,in. Piazza dei Frutti al nu­
mero rosso 178 sopra la R Lotteria, 

2 p. n. 450. 

alla Libreria ed. Sacchetto 

_ i !LC 
è in vendita 

"CHISI" 
PRIMARIE 

ad uso 
DELLE SCUOLE F 

della 
M I O VINCI A. BI PADOVA 

approvato (dall''Autor ita ^Ecclesiastica e dai 
• Consiglio Provincialo Scolastico 

prezzo it. cent. 

w- di B..DISKA-ELI M. P. 
traduzione dall'inglese 

di F. B. 
Prezzo It. Lire 1,50 ' 

MMIM II. l'illW^f^ 

Tip. Sacchetto ^ 

\ 
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